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STATUTO 

DELLA SOCIETÀ ENOLOGICA 
dell'Alto Canavese 

Società anonima/ 

— r»-^ *ac-o»j*-> 

TITOLO PRIMO 

Formazione, nome, oggetto, durata 
e sede della Società 



Art. 1. 

Viene formata, salva l'approvazione del Regio Governo, 
una Società anonima, la quale esisterà fra tutti i proprietarii 
delle azioni, di cui vien fatta parola nel Titolo II del pre- 
sente Statuto. 

Dessa s'intitolerà Società Enologica delt Alto Canaxese (Pie- 
monte). 

Art. 2. 

La Società ha per i scopo di confezionare, preparare e com- 
merciare vini, utilizzando in ispeeie le uve prodotte nella zona 
dell'Alto Canavese in base a due tipi, di cui l'uno addatto al 
commercio di esportazione e l'altro esclusivamente della qua- 
lità detta da pasto. 

Kssa potrà eziandio acquistare diritti di altre Società in 
qualsiasi località d'Italia, purché esse sieno della stessa na- 
tura, di cui alla prima parte di questo articolo. 
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Art. 3. 

La Società sarà durativa per trenta anni consecutivi, salvo 
a prorogarne un tal termine col consenso dell'assemblea 
generale degli azionisti. ■ 

Art. 4. 

La sede della Società è stabilita nella città di Torino e lo 
stabilimento necessario per la produzione in quella di Cai uso, 
ove dalla stessa Società verrà pure eletto il suo domicilio. 

Il domicilio poi di ogni azionista s'intende stabilito nella 
sede della Società, cioè in Torino, per tutti gli effetti di cui 
all'articolo 19 del Codice Civile Italiano. 



TITOLO SECONDO 
Capitale, azioni, versamenti 



Art. 5. 

Il capitale sociale è stabilito in lire italiane cinquecentomila 
rappresentate da 10000 azioni di lire 50 caduna. 

Art. 6. 

Detto capitale viene diviso in due serie di N.° 5000 azioni 
per serie, di cui sarà solo emessa la prima alla costituzione 
della Società. La seconda poi, verrà emessa in seguito a se- 
conda dei bisogni della Società, e dietro approvazione della 
assemblea generale. 

Art. 7. 

Delle 5000 azioni formanti la prima serie sono poste alla 
privata sottoscrizione solo 4800, dovendo le rimanenti 200 
essere destinate (intieramente liberate) a coprire le spese al 
riguardo fatte dai promotori della Società. 
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La Società si obbliga, dietro espresso desiderio dei promo- 
tori, di emettere eziandio oltre alle 4800 azioni proprie, anche 
le 200 o parte di esse assegnate per le spese di formazione, 
ed in questo caso la Società rimetterà loro l'ammontare dei 
versamenti, soltanto però di mano in mano che verranno 
fatti dagli azionisti. 

Art. 9. 

I versamenti dell'importo delle azioni si faranno per decimi. 
I tre primi decimi verranno versati all'atto della sottoscrizione 
delle azioni, ed il versamento degli altri sette decimi sarà ope- 
rato nei modi e tempi che verranno determinati dall'assem- 
blea generale dal Consiglio di amministrazione. 

Tra il primo e gli altri versamenti susseguenti dovrà de- 
correre un intervallo non minore di un mese 

Un avviso inserito nel Giornale ufficiale per gli annuuzi della 
città di Torino, o di quell'altra città o paese in cui si fosse 
pure aperta la sottoscrizione, indicherà il giorno preciso della 
.scadenza dei versamenti e terrà luogo di diffidamento agli 
azionisti. 

Art. 10. 

Per- tutti coloro che all'atto dei singoli versamenti inten- 
dessero effettuarli in moneta metallica, è stabilito che l'aggio 
sulla medesima è quello fissato nel listino giornaliero della 
Borsa. 

Art. IL 

Resta facoltativo ai sottoscrittori di pagare per intiero le 
azioni ed in questo caso godranno di una riduzione del 6 0 / o 
sulle rate ancora a versarsi ed in base al supposto che fos- 
sero richieste di mese in mese. 

Art. 12. 

Non potranno essere emesse le azioni della seconda serie, 



Digitized by Google 



6 

nè altre, se non dopo ohe .siano completamente esaurite quelle 
della .serie precedente e previa autorizzazione dell'assemblea. 

Art. 13. 

La Società si intenderà legalmente costituita allorquando 
siano versati i tre decimi del valore nominale delle azioni 
della prima serie comprese le 200 derogate alle spese fatte 
dai promotori. 

Art. 14. 

Il titolo definitivo delle azioni sarà consegnato al proprie- 
tario di esse dopo il pagamento del quinto decimo del loro 
valore nominale. 

Art. 15. 

L'azionista sottoscrittore è risponsabile sino all'importo dei 
cinque decimi dell'azione non ostante qualunque cessione. Nel 
caso di non pagamento delle tre rate, di cui sopra, avranno 
luogo le disposizioni degli articoli 152, 153 e 154 del Codice 
di Commercio, ed ogni somma dovuta e non pagata in tempo 
porta a carico del moroso l'interesse del 7 7 Q all'anno. 

Art. 16. 

I titoli definitivi saranno progressivamente numerati, por- 
teranno il bollo a ;jecco della Società, la firma di due ammi- 
nistratori e del Direttore generale della medesima, e saranno 
staccati da apposito registro a matrice. 

Essi saranno a piacimento dei sottoscrittori, sia nominativi, 
sia al portatore, e si potranno convertire vicendevolmente. 

Art, 17. 

Le azioni al portatore si trasmettono mediante la semplice 
tradizione del titolo giusta il disposto dell'articolo 150 del 
Codice di Commercio. Quelle poi nominative, delle quali la 
proprietà si stabilisce con iscrizione nei libri della Società, 
si cedono per dichiarazione sui libri medesimi come è detto 
nello articolo 16. 
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La trasmissione o cessione del titolo implica anche i divi- 
dendi scaduti e non pagati ancora. 

Art. 18. 

Gli azionisti non sono obbligati che sino alla concorrente 
dell'ammontare delle azioni da essi sottoscritte.- Le azioni sono 
indivisibili e la Società non riconosce che un solo proprie- 
tario per azione. 

Il possesso dell'azione implica di pieno diritto adesione 
intera allo Statuto, non che alle decisioni ed operati della 
Società, sempre però che tutto sia eseguito nei termini del 
Codice di Commercio. 

Art. 19. 

I creditori e gli credi degli azionisti non potranno sotto 
pretesto alcuno assoggettare le azioni ad esecuzione di qua- 
lunque natura, salvo però i loro diritti a norma dell'articolo 
110 del Codice di Commercio. Ad essi è formalmente inter- 
detta ogni ingerenza nell'amministrazione della Società. 

Art. 20. 

II domicilio legale dell'azionista è stabilito nella sede della 
Società, giusta il disposto dell'articolo 19 del Codice Civile, 
e ciò fin dal momento della sottoscrizione dell'azione. 

TITOLO TERZO 
Amministrazione 

■ 

Art. 21. 

La Società è retta da un Consiglio d'amministrazione com- 
posto di dicci individui e da un Direttore generale, tutti 
scelti fra gli azionisti e nominati dall'assemblea generale. 

Non sono revocabili che da un'assemblea generale costi- 
tuita come all'articolo 36. In ogni anno però scadranno dalla 
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carica tre Consiglieri, e per il primo deciderà la sorte; in 
seguito sarà stabilito un turno di anzianità. 

Art. 22. 

Il Consiglio d'amministrazione ed il Direttore generale non 
incontrano per la loro gestione nessun obbligo personale ; 
non sono risponsabili della esecuzione del loro mandato, salve 
le disposizioni dell'articolo 139 e seguenti del Codice di Com- 
mercio. 

* 

Art. 23. ' J 

Venendo a morire qualche amministratore od il Direttore, 
sarà provveduto al temporaneo rimpiazzo, sino alla convoca- 
zione della prossima assemblea generale, dallo stesso Consi- 
glio d'amministrazione. 

He accadesse per qualunque causa che il Consiglio si ridu- 
cesse alla metà o meno, sarà immediatamente convocata l'as- 
semblea generale per procedere alle sostituzioni. . - 

Art. 24. 

I membri del Consiglio d'amministrazione debbono essere 
tutti proprietarii di almeno 100 azioni, come pure il Direttore. 
Queste azioni sono depositate nella cassa sociale e sono ina- 
lienabili per tutto il tempo che restano in funzione e fino a 
che l'assemblea non abbia approvata la gestione di cui hanno 
fatto parte. 

Consiglio d'amministrazione. 

Art. 25. 

II Consiglio elegge ogni anno Del suo seno il Presidente 
ed un Vice-presidente. In mancanza di costoro presiederà il 
più anziano dei Consiglieri presenti. 

' Art. 26. 

Il Consiglio si riunirà almeno una volta al mese ed anche 
più spesso dietro convocazione del Presidente, o dal Direttore 
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generale per incarico dello stesso. Per la validità delle deli- 
berazioni è necessario che siano presenti almeno quattro Con- 
siglieri oltre al Presidente o Vice-presidente. Le deliberazioni 
sono sempre prese a maggioranza di voti. In caso di parità 
il voto del Presidente è preponderante. I Consiglieri assenti 
possono farsi rappresentare con procura speciale da rinnovarsi 
per ciascuna adunanza e da persona che abbia diritto di voto 
nell'assemblea generale. 

Art. 27. 

Il Consiglio delegherà due dei suoi componenti per coadiu- 
vare il Direttore generale nell'esecuzione delle sue funzioni. 
Tale delegazione sarà rinnovabile di mese in mese. I due 
Consiglieri delegati si divideranno fra di loro per turno l'as- 
sistenza al Direttore della Società. 

Art. 28. 

La cassa della Società avrà tre chiavi, di cui una sarà tenuta 
dal Direttore generale o da un suo incaricato in caso di assenza, 
l'altra dal Cassiere e l'altra da uno dei Consiglieri delegati, 
ad eccezione che il servizio di cassa sia fatto da una banca. 

Art 29. 

Il Consiglio d'Amministrazione, sia nella sua totalità, sia 
delegando una parte dei suoi membri, approva l'organico, le 
spese fisse e quant' altro è relativo alla disciplina della So- 
cietà, inoltre : 

a) Prende conoscenza di tutti gli affari della Società; 

h) Nomina il Direttore e tutti gli impiegati della Società ; 

c) Sanziona, accresce o diminuisce, secondo l'opportunità, 
la cifra degli stipendi, gratificazioni e provvigioni spettanti 
agli impiegati; 

d) Sorveglia la cassa ed i registri sociali; 

e) Autorizza pagamenti, trasferimento, ritiro, alienazione, 
impiego di fondi, rendite e valori appartenenti alla Società; 

f) Esamina ed approva, se ne è il caso, il bilancio com- 
pilato dal Direttore generale della Società; 
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g) Può far compromessi su tutti gli affari della Società, 
transigere, desistere da sequestri, opposizioni od altri atti di 
qualsiasi specie e rinunziare ad ogni azione; 

h) Nomina arbitri per la soluzione di liti e controversie, 
con facoltà di pronunziare senza formalità giudiziaria. 

Art. 30. 

A titolo d'indennità ed oltre alla partecipazione sugli utili, 
di cui è parola nell'articolo 46, spetta agli amministratori un 
gettone di presenza, il cui valore sarà determinato dall'assem- 
blea generale, oltre alle spese di viaggio nel caso che non 
risiedessero in Torino. 

• 

TITOLO QUARTO 
Direttore e Segretario della Società 

Art. 31. 

Il Direttore generale rappresenta la Società in faccia ai 
terzi ed inoltre : 

a) Eseguisce e fa eseguire le deliberazioni del Consiglio 
d'amministrazione ; 

b) Firma e vidima la corrispondenza generale; 

c) Dirige i lavori d'uffizio e partecipa al capo dello stabi- 
limento di produzione le necessarie disposizioni ed istruzioni 
d'esercizio; 

d) Propone al Consiglio le condizioni dei contratti nello 
interesse della Società; 

e) Sottopone al Consiglio il resoconto delle perdite, dei 
danni, vantaggi ed incassi; 

fj Sospende, dispensa e trasloca gli impiegati tutti della 
Società, riferendone al Consigiio d'amministrazioue ; 

g) Esercita, solo, gli atti giudiziarii in nome della Società, 
e la rappresenta in qualità di attrice o convenuta. 
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Art. 32. 

Il Direttore generale assiste alle sedute del Consiglio di 
amministrazione e vi ha voto deliberativo, eccetto che nei 
casi in cui si abbia a discutere della sua gestione, o di altre 
questioni relative alla sua persona. 

Art. 33. 

Il Direttore generale riceverà uno stipendio annuo ed oltre 
a ciò una provvigione sugli utili netti della Società, le cui 
cifre saranno determinate dal Consiglio d'Amministrazione. 

Art. 34. 

Il Segretario della Società in caso d'assenza del Direttore 
ne fa le veci. 

TITOLO QUINTO 
Assemblea generale 

Art. 35. 

L'assemblea generale rappresenta la totalità degli azio- 
nisti; le sue decisioni sono obbligatorie anche per gli assenti. 
Dessa è legalmente costituita allorquando gli azionisti pre- 
senti e rappresentati compongono almeno la quinta parte 
delle azioni emesse. 

Il numero degli azionisti presenti non deve essere minore 
di trenta, proprietarii di azioni o rappresentanti di azionisti. 

Art. 36. 

Gli azionisti possono farsi rappresentare da un procuratore. 
Fino a che le azioni non addiverranno al portatore, non può 
essere mandatario chi non è azionista. L'azionista proprie- 
tario o latore di 10 azioni ha diritto ad un voto. Per ogni 
10 azioni successive si acquista un altro voto. Qualunque 
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numero di azioni proprie o rappresentate non dà diritto ad 
un numero maggiore di 10 voti. Per essere ammesso nella 
assemblea generale vanno depositate le azioni nella cassa 
sociale due giorni prima, oppure presentare, pure due giorni 
prima, un certificato di uno stabilimento di credito, compro- 
vante il deposito fatto presso del medesimo. 

Art. 37. 

L'assemblea generale è convocata ordinariamente dal Con- 
siglio d'amministrazione una volta all'anno, per deliberare 
sui conti della Società; straordinariamente ogni volta che il 
Consiglio lo credesse necessario, o quando ne fosse fatta do- 
manda in iscritto dal Direttore o da quaranta azionisti, con 
indicazione della questione da trattarsi. I quaranta azionisti 
debbono possedere almeno il quinto del capitale sociale già 
versato. 

Art. 38. 

Le adunanze ordinarie saranno annunziate nel Giornale 
vffiziale della provincia di Torino o di quell'altra città in cui 
sarà pure eseguita l'emissione di azioni, trenta giorni prima 
del dì stabilito per la riunione. 

Per le adunanze straordinarie il preannunzio sarà di quin- 
dici giorni. L'avviso poi dovrà sempre contenere la nota delle 
materie da sottoporsi a deliberazione. 

Art. 39. 

Nel caso che nella prima convocazione gli azionisti inter- 
venuti non rappresentassero il numero delle azioni prescritte 
dall'art.^35, l'assemblea generale è di diritto aggiornata, e si 
intimerà una seconda convocazione nelle forme prescritte dal 
Codice di Commercio. 

Art. 40. 

L'assemblea generale è presieduta dal Presidente del Con- 
siglio d'amministrazione. In mancanza di esso, dal Consigliere 
designato dal Consiglio stesso. Nei casi prescritti dall'art, 148 
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del Codice di Commercio, l'assemblea potrà eleggersi nel 
proprio seno, volta per volta, il Presidente. L'assemblea, ad 
ogni riunione, elegge il suo segretario e due scrutatori. Co- 
storo non possono essere scelti fra i componenti il Consiglio 
d'amministrazione. 

Art. 41. 

All'assemblea generale si leggeranno i rapporti del Con- 
siglio d'amministrazione, del Direttore della Società, ed il re- 
soconto annuo delle operazioni compiute. 

Tali documenti saranno pubblicati e spediti agli azionisti 
che avranno fatto conoscere il loro domicilio reale almeno 10 
giorni prima dell'adunanza, salvo a costoro il diritto attri- 
buitogli dall'art. 146 del Codice di Commercio. L'assemblea 
generale discute ed approva i conti presentati dagli Ammi- 
nistratori. 

Art. 42. 

E vietato nell'assemblea generale proporre a deliberazione 
quanto non figura nell'ordine del giorno, e nel caso di se- 
conda convocazione l'ordine del giorno deve essere lo stesso 
della prima. L'ordine del giorno è stabilito dal Consiglio di 
amministrazione. Le deliberazioni prese nella seconda riu- 
nione saranno valevoli qualunque sia il numero degli azio- 
nisti presenti e delle azioni rappresentate. 

Art. 43. 

Le deliberazioni dell'assemblea generale sono pure a mag- 
gioranza assoluta di voti, relativamente ai membri interve- 
nuti ed alle azioni che rappresentano. Lo scrutinio segreto 
avrà luogo quando, domandato da 10 azionisti, sia adottato 
dalla maggioranza dell'assemblea. 

Art. 44. 

Le deliberazioni che riguardano : 

a) Fusione di questa con altre Società ; 

h) Scioglimento della Società; 
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■c) Revoca del Direttore generale o degli Amministratori, 
non possono essere prese che da un'assemblea rappresen- 
tante almeno due terzi del fondo sociale, alla maggioranza 
assoluta dei membri presenti e delle azioni che rappresen- 
tano. La seconda convocazione che risolver deve sui capi di 
sopra enunciati deve farsi nelle condizioni stesse richieste per 
la prima convocazione. Se la seconda convocazione tornasse 
deserta, le questioni proposte sono ritenute come respinte. 

Art. 45. 

L'assemblea generale riconosce gli utili sulle azioni, pro- 
cede alle rielezioni di tutto o di parte del Cousiglio d'am- 
ministrazione e decide su tutte le questioni relative agl'in- 
teressi sociali in conformità dei presenti statuti. 

TITOLO SESTO 

Dividendi — Fondo di riserva — 
Impiego di fondi 

Art. 40. 

'.Sugli utili annui della Società prelevansi prima tutti gli 
oneri (emolumenti, stipendi, provvigioni, gratiticazioni ed 
altre spese che il Consiglio d'amministrazione avrà creduto 
di fare per lo sviluppo degli affari), si pagano gli interessi 
in ragione del 0 °/ o all'anno agli azionisti in proporzione 
dei versamenti eseguiti; indi prelevasi il 10 0 / o destinato a 
costituire il fondo di riserva, e la rimanenza si riparte così: 

1. ° VB °/, ai soci promotori; 

2. ° VB °/ 0 al Consiglio d'amministrazione; 

3. ° il 4 °/ 0 al personale stipendiato della Società in pro- 
porzione dello stipendio ; 

4. ù l'80 0 / o agli azionisti. 

Art. 47. 

Il fondo di riserva si compone del cumulo delle somme 
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prodotte dal prelevamento annuo indicato nell'articolo ante- 
cedente. L'assemblea generale potrà sospendere o diminuire 
tale prelevamento. Il fondo di riserva non potrà essere di- 
viso che dopo il saldo d'ogni debito sociale. Nel ripartirlo si 
seguiranno le norme prescritte nell'articolo precedente. 

Art 48. 

Interessi e dividendi non reclamati, trascorsi cinque anni 
saranno prescritti a favore della Società. 

Art. 38. 

Alla tìne di ogni anno viene compilato e pubblicato a cura 
del Direttore generale un inventario dell'attivo e passivo della 
Società. 

Art. 50. 

11 fondo di riserva, non che tutte le altre somme esistenti 
in cassa e che superassero i bisogni delle spese annuali per 
l'esercizio di produzione e della gestione commerciale, sa- 
ranno impiegati in acquisto di rendita sullo Stato ed in buoni 
del Tesoro. Potranno anche i fondi esuberanti impiegarsi di- 
versamente, ma in tal caso occorrerà l'approvazione dell'as- 
semblea generale. 

TITOLO SETTIMO 
Contestazioni — Scioglimento — Liquidazione 



Art. 51. 

Ogni contestazione e lite fra azionisti e la Società, e tra gli 
.stessi azionisti per ragioni di affari sociali, prima e durante 
la liquidazione della Società, sarà sottomessa al giudizio dei 
Tribunali della sede della Società, che potrà anche, mercè 
preventivo accordo, rinviarne il giudizio ad arbitri eletti di 
comune consenso delle parti litiganti, con quei poteri e facoltà 
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che saranno loro devoluti. Il verdetto degli arbitri sarà inap- 
pellabile, esente da ogni formalità giudiziaria e gravame di 
sorta. 

Art. 52. 

Lo scioglimento della Società e la sua liquidazione avranno 
luogo secondo le norme prescritte dal Codice di Commercio. 

Art. 53. 

Il Consiglio d'amministrazione nella liquidazione della So- 
cietà avrà le medesime attribuzioni deferitegli per la gestione 
della Società ed avrà specialmente il diritto di approvare i 
conti della liquidazione e di rilasciarne quitanza per mezzo 
dell'uffizio della Direzione generale. 



TITOLO OTTAVO 
Disposizioni transitorie 



. Art. 54. 
1 soci promotori, cioè i signori 



ovvero una Commissione esecutiva da essi designata, nomi- 
neranno il primo Consiglio d'amministrazione ed il primo 
Direttore, i quali rimarranno in carica finché non sarà fir- 
mato il decreto di costituzione della Società. 
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